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Il Napoli in gran forma 
travolge l'Atalanta (6-3) 
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JUVENTUS-FIORENTINA 0-0 — Jon limiseli. ostacolato da CliLippella, sotto 1» porta ili CostaRllola (Telefoto 

JUVENTUS-FIOREJSITI3ST-A. (O-O) 

Magnifica la difesa viola 
Gli attacchi dei torinesi guidati da Boniperti si sono infranti davanti a Rosetta e compagni 

JUVENTUS: Viola. Bertuecelli, 
Travia. Munente; Parola, Oppez-
zo: Mucciitclli. Montico, Boni­
perti, J. llanscn. Pracst. 

FIORENTINA: Coslagliola. Ma­
grini,' Rosetta. Ccrvato; Chiap-
pclln. Segalo; Istriani, Crei», 
Bacci. Gratton. Gasperlnl. 
. Arbitro; Pieri di Trieste. 
Spettatori: 35 mila circa. Tem­

pii coperto, leggera pioggia verso 
la line del primo tempo e nella 
prima parte della ripresa. Ter­
reno leggermente pesante. 

Colei Uunyoio: 5 per la Fio­
rentina e 12 per la Juventus. 

(Dal nostro inviato speciale) 
TORINO. 27 — Lti Fioren­

tina è uscitu dallo studio di 
Torino con un pareggio mollo 
importaute perchè oltre a /(ir 
si'iiìmrc un punto in trasferta 
di toscani contro un'avversaria 
del calibro della Juventus di 
questi tempi, serre ad aumen­
tare quella fiducia e quella 
siettrc2:u che le prime parti­
te hanno dato all'undici di 
Bernardini-

La Juventus di oggi, parti­
colarmente la sua prima 'linert, 
era una grande Juventus, dime­
no Io è sfata prr quasi liuto 
ti primo tempo e per lunghi 
tratti durante Iti ripresa. Era 
la Juuc'ittis che attacca con ve­
locità e precisone con tre o 
quattro passaggi in profondità 

e sfonda, disorienta le difesi, 
le martella con tiri e lontrati 
ri da fare impazzire i portieri. 
Ben tre volte la palla partita 
dai piedi degli juventini è slata 
rimandata dai pali della porta 
fiorentina, innumerevoli folle 
la sfera ha sibilato a due dita 
dai pali e Costagliela si *'• ri­
sto perduto. E la Juventus sa­
rebbe passata se la difesa to­
scana, con Rosetta, Cervulo, 
Magami, e anche Segalo e 
Chiuppclla dopo un tpiarto 
doni <Ji smarrimento. non 
fosse stata in grandi: giornata, 
anzi, tu grandissima giornata. 

Descriveremo più sotto, nella 
cronaca, cosa /ninno fatto que­
sti cinque uomini, come hanno 
reagito, resistito, controbattuto 
alla ralunga di a:i«i»ii bianco­
nera. 

La loro splendida condizione 
fisica unita alla vecchia espe­
rienza, alt'a//iutanicnto esislcn~ 
te tra i cinque ha prima impe­
dito clic i torinesi riuscissi»o 
a dare continuità alla toro 
pressione, poi è «imita a con­
trollare i ntortmenti degli av-
versarì e alla fine e quasi riu­
scita a spezzare il • cerchio 
saettante che John Manieri e 
compagni areraiio stretto at­
torno alla rete viola, dove Co-
stagliola non ita andò un at­
timo di frenila. 

La cronaca dei 90 ' 
Se /a Fiorentina avesse ara­

to un attacco più battagliero. 
più unito, più astuto, le cose 
sarebbero potute andare direr-
xameute. 

Purtroppo maucarn Vidal e 
In sua mancanza si è fatta 
sentire. Gre», couralcsceufe e 
perciò lento,- ha avuto qualche 
momento felice, ma in com­
plesso non è riuscito a cemen­
tare tra di loro l suoi compagni 
di linea che nella maggior 
parte barino agito isolatamente 
con scarsi risultati. Oppi era il 
giorno buono per far breccia 
nella difesa jtircntiua, dote la 
assenza di Ferrarlo e stata an­
cor più notata di quella di Vi­
dal «ella Fiorentina. Trnria. 
posto al centro della mediana, 
non si è mai scostato dai fian­
chi di Bacci e non ba dato al­
cun aiuto all'attacco; mentre 
Oppczzo, stranamente sfasato. 
non ha certamente fatto sfog­
gio di buone qualità teciiiciie. 

"La Jurcntua si presenta in 
campo con le solite calze bian­
che con le strìscic nere inaugu­
rate quest'anno. Le calze bian­
che sono certamenie eleganti e 
raffinate, ma no» pratiche per­
che alla fine dell'incontro di­
ranno nere di ferra. 

Per dicci minuti la Juventus 
si diletta a giocare a metà cam­
po e poi lentamente ma irresi­
stibilmente. aranza verso Co­

ma subito, sperando di vedere 
da li a poco la rete. 

Inrece ecco che al 33' Maria­
ni fugge e rione raggiunto da 
Manente solo a quindici metri 
da Viola: il tiro del fiorentino, 
sbilanciato dalla carica dell'or 
uersario, va fuori. Riprende la 
Juventus ad attaccare di gran 
carriera, ma le azioni non sono 
più chiare e semplici come nei 
primi quaranta minuti. Rosetta 
e compaoni hanno -capito che 
lasciar liberi di cinque metri 
Boniperti. //ariseli, Pracst e 
Muccinclli è uno sbaglio che 
può costare molto caro C li 
marcano da ricino. Per t biau 
coneri le azioni in pro/ondità 
direntano sempre più difficili. 

Mentre nei primi minuti la 
difetti fiorentina cercava il pas­
saggio, l'uomo a cui dare la pal­
la. adesso, constatata la forza 
di penetrazione dei bianconeri. 
rimanda lungo, con sventole 
di trenta-quaranta metri che poi 
Farcia. Bertuecelli e Manente 
defono faticare a riportare sui 
piedi dì llanscn e compagni, il 
lungo legnoso danese, che se­
condo i tecnici sarebbe • finito *. 
a can?ii dei reumatismi, le stu­
dia di tutti i colori per liberar. 
si dalle poco amorevoli cure di 
ChMppc.'Ja. che ara non fallisce 
più una txiHa: ma il tarchiato 
fos.-auo Io segue come un segugio 
segue la lepre e John non pas-

d 
profonda ;.<u..v..c *. , ~ . . - j , Segato e Rosetta imita 
avanti e t due spingono la pri- COJJ *.„„„ .- amici Lo 

ma linearle non se lo fa r.pc- r f a c o , , r Jascia a df,jrfrra 
fere. Palla a Parola, passaggio> ^ Q d | Vlfta f e c T J i c o > c 

a Muccinclli che passa al ccn-. ò m o : i o divertente: quei an­
tro a Hanscn; Ifansen a Praest. d.-aro.i scatenati che rom-
Fraesl a Muccìnelii e Uro fuori.. 

La musica è questa e Magni- ! 
ni. Cerreto. Rosetta. Chiappila 
e Segato devono scattare a ri­
petizione come molle di acciaio 
Le /etica dei difensori aumenta 
e i bianconeri non smettono di 
iisidiare la porta fiorentina. Fi-
esìmente d 26* la prima azione 
dei viola, che però Bacci spre­
ta con un tiro molle da quia- j 
dici metri, Bacci gioca con po-j 
ca energia e fa merariglia no­
tare la diversità di ritmo esi­
stente tra il suo gioco e quello 
dei difensori. Cren non corre ; 
più di Bacci, mentre Mariani. 
Gratton e Gcsperini si danno 
da fare ma, data la loro mo-, 
desta capacità tecnica, non fan-j 
no molto. j 

.AI 31' la Juventus va sempre'. 
di galoppo e Boniperti. da lafo.j 
eentra alto. John si precipitaj 
per tirare di testa e il goal pa-l 
re quasi certo, perchè da cin-; 
que metri il danese raramente* 
sbaglia; ma Chiappella con ili 
P'j.gno sinistro alza la palla* 
L'arbitro, che tranne questa] 
svista oggi è stato bravo, «onj 
concede il rigore. Il pubblico! 
protesta, ma tale è la svperio-\ 
riia della Juventus che si cat-j 

polio le preziose trame degli 
iuventini i quali ti impegnano 
per passare e non passano mai, 
emoziona v diverte. 

Allo scadere del tempo Boni­
perti dal centro passa u John, 
sempre alla ricerca del pallone 
buono per menare la stangata. 
Ecco la palla buona: da trenta 
metri il danese tira fortissimo 
rasoterra ma Coslagliola si get­
ta e la palla batte sul palo e ri­
torna in campo, E poi la fine 
dei primi qnuniutiiciiique mi­
nuti. 

Nelle tribune i tifosi sono 
allegri, dicono: •• passeremo nel 
secondo tempo >•. Ecco, inizia il 
secondo tempo, e al 4' Montico 
sfiora la traversa. Montico è un 
ragazzo a parer nostro ancora 
rozzo e duro nel trattare la pal­
la, sebbene ubbia idee semplici 
e non arzigogoli come fanno 
spesso quei ragazzi che nelle lo­
ro squadrcttc sono considerati 
dei semidei.. 

Ad ogni modo, prima che 
Montico, come ha scritto qual­
cuno, vada in nazionale, ci vor­
rà del tempo. benché la 
schiappitieria nel calcio italia­
no sia tanto grande che an­
che li» principiaiife può aspi­
rare a posti che un tempo non 
uurebbe osalo sognare neppure 
in piena notte. 

Alili' altro palo juventino, 
di Pracst, .stt passaggio di limi­
seli. Passata la burrasca * fio­
rentini ricominciano nel loro 
giochetto di rimandare lungo 
e ora sono anche più stretti ne­
gli anticipi perchè più in fiato 
degli jurenfiui. 

/ bianconeri studiano bene 
la barriera fiorentina, cercano 
la fessura, ma non In trorano: 
anzi, dal 20' al 30', si gioca u 
metà campo e Mariun: per po­
co non segna dopo essere sfug-
•gito a Bertuecelli e a Manen­
te: la palla batte sulle spalle 
di 'Sfuria e va in corner. 

.Altro brirido per la Jueentus 
al 28': è Bacci che si infila tra 
Manente e Travia e tira da 
pochi metri ma aito. La Juceri-
tus attacca sempre, ma ormai 
è stanca e i tiri sono sempre 
più imprecisi. Va notato che 
durante gli innumerevoli at­
tacchi la Juventus ha si colpi­
to tre volte il palo, ma altri 
colpi pericolosi in iwrta non 
ne ha messi: tutti a fi! di tra­
versa o di montante. La folla 
urla: ha paura che la beniami­
no non colga la vittoria, ed è 
una paura ben inotirata. 

La Juventus si lancia all'ar­
rembaggio e al 42* John Hnn-
sen, fattosi strada tra un reg­
gimento di avversari, scara-
rrnta la palla in porta, ina la 
sfera batte sotto la traversa e 
ritorna in camDo. Viene ripre­
sa da Muccineili che segna: pe­
rò il danese, nel saltare, era 
caduto ed era rimasto a terra 
sotto porta e l'arbitro prima 
delta refe segnata dal piccolo 
« J'ucci »•. a reca fischiato per 
evitare incidenti al danese. 

Scene di disDcrazione in cam­
po e fuori e la partita si con­
clude. 

Un po' di fortuna ha aiutato 
la Fiorentina, ma è innegabile 
che la sua difesa è stata bra­
vissima, degna di ogni elogio, 
sia per l'intelligenza tattica sia 
per I>nfu.«inimo e l'impeto con 
cui ha giocato. Son minore elo­

gio meritano i bianconeri, che 
abbiamo più volte citato. E 
Bacci e G^en se si fossero mos­
si di più e con più brio, sareb­
be stato meglio: mu Greti ha 
la sentante di essere stato am­
malato per quasi tutta la set­
timana. 

MARTIN 

Triesiiiia-Geiiou 1-1 
TIllESTINA: Nticiari. Bulloni. 

Maldlni. Petagna. Gan/er. Deri-
Ro; Valenti, Travisali. Ispiro, 
Corti. Soercnsen. 

GENOA: Frantosi. Cardimi. 
B-Jcattini, Corrente. Cattaui. 
Gremese: Dal Monte. Larsen. 
Pravlsano. Bannika. Delfino. 

•rlroitro; hnini di Alaeerata. 
Marcatori: 1. .tempo al 2' Cor­

ti (ts): al 2. tempo: IT Dal Mon­
te (Ce) ealci d'angolo — 8 per 
la Triestina 1 per il Genoa. 

THIESTK. 27. _ l.a triestina. 
partita di slancio, va in vantag­
gio al 2" del pruno tempo con 
un fortissimo tiro della mezz'ala 
destra Cinti cu passaggio di Do­
rigo. Il Genoa che applica il 
mezzo sistema con il mediano 
Corrente sul eentra alabardato 
Ispiro e Cattaui.in posizione di 
ter/ino- centrale, reagisce debol­
mente e sconelusionaatmenle, 
tornando hen presto a subire la 
pressione dei triestini. 

Nella ripresa si verificano al­
cuni spostamenti, l'ala sinistra 
genovese Dall'ino passa al centro 
e Pravlsano prende il suo posto 
ma poco dopo tutto ritorna come 
prima. Nello spazio di sette mi­
nuti la Triestina usufruisce di 
tre calci d'angolo. 

Al quarto d'ora, è ancora la 
Triestina a battere un calcio 
d'angolo rd il Genoa serrare in 
difesa sembra rinunciare ad ogni 
tentativo di contrattacco. Senon-
cliò al 17*. su azione personale 
di contropiede dell'ala Dal Mon­
te. il pallone smistato a Pravi-
cano viene da questi prontamen­
te restituito ai veloce compagno 
che batte Nuciari con un tiro 
secco da pochi metri. Da que­
sto momento il Genoa, pago del 
pareggio raggiunto si limita ad 
azioni di rottura sistematica del­
le rrwnovre offensive giuliane, 
spingendosi due sole volte peri­
colosamente all'attacco. Al 44' il 
mediano alabardato Dorigo, usci­
to da una mischia furibonda sot­
to la rete genovese, entra sul 
pallone e lo mette in rete ma lo 
arbitro Ienni annulla il 

4 reti di Jeppson e 2 di Vitali - Bella tripletta di Bassetto 

NAPOLI: Bugatti: Comaschi, 
Viney, Ciccarclll, Gramaglie, Gra­
maglie, Granata, Vitali, Formcn-
tin. Jeppson. Amedei, Pctaola. 

ATAKANTA: Stefani, Bernasco­
ni, Corsini. Aunovazzi. Mota. Vil­
la, liriigola, Itassmiih.scn. Cergoli. 
Bassetto, Cade li. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Iteti: Jeppson (Ni all'I aà". 

Bassetto (A.) al 27', Vitali (Ni al 
20'; Bassetto (A) al <i:»' del primo 
tempo. Jeppson (Ni al 2', Bat>-
M'tto (A) al l.V, Jeppson tNj al 
17'. Vitali (N) ai :1F Jeppson IN) 
al :i'J' della ripresa. 

NAPOLI, 27. - - Sembrava che 
il Napoli dovesse vincere a re­
dini basse questa partita con l'A­
talanta. anche in considera/ione 
di una sua partenza fulminea che 
gli aveva dato il pruno successo 
della giornata quando ancora unii 
erano trascorsi due minuti di gio­
co. invece la squadra azzurra do­
po aver dominato luigamcnte li­
no al 25' del primo tempo - cu 
hi questo periodo 11 portiere ata­
lantino Stefani ha salvato lette­
ralmente la sua rete con una se­
rie di prodigiose par.de -- inopi­
natamente si e vista raggiunta 
nel punteggio al 27' con un lun­
go tiro da fuori arca di Bassetto, 
sul quale Bugatti, un po' perche 
ingannato dalla traiettoria un po' 
perche accecalo dal sole, abbassa­
va Istintivamente la testa e la pal­
la terminava dietro le sue spalle. 
Ma l'offensiva del Napoli ripren­
deva subito a spron battuto, vivi­
ficata da un Jeppson in grandis­
sima giornata, e. dopo appena due 
minuti, era nuovamente in van­
taggio per un gol realizzato (Il 
testa da Vitali dopo che Jeppson 
aveva quasi strappato dalle ma­
ni di Stefani, con un preciso col­
po di testa, un traversone di For-
mcntln. 

SI erano quindi create nuova­
mente le premesse iniziali con un 
Napoli sbrigativo e baldanzoso ed 
un'Atalanta accorta che cercava 
di contenere la maggiore prepon­
deranza degli azzurri: ma ancoro 
una voltn a 2' dalla fine del pri­
mo tempo i nero-azzurri lombar­
di erano* In parità. Hassmusscn 
scappava sulla destra e centrava 
indietro sotto porta ove Bassetto 
lasciato smarcato da Ctccarellt di 
testa poteva battere per la se­
conda volta Bugatti. 

Nella ripresa al 15' vi erano una 
punizione dal limite contro il Na­
poli. Sul rimpallo nasceva una 
nuova punizione battuta da Bas­
setto. ma l'arbitro Bernardi ve­
deva Vitali tagliare la strada pro­
prio nel momento in cui partiva 
il tiro e Taceva ripetere il tallo 
Questa volta tirava Annovazzl clic 
segnava nell'angolo basso. Ul nuo­
vo in parità il Napoli si scatena­
va ancora. Non erano trascorsi 
due minuti che Jeppson su ima 
punizione battuta da Gramaglia 
soffiava il tempo a Stefani e por­
tava la sua squadra a •!-:!. Uopo 
una rete di Pesaola annullata dal­
l'arbitro era Vitali che segnava il 
quinto gol del Napoli su azione 
Pesaola-Formcnt in-\'i tali. 

Al 39' Jenpson raccogliendo una 
corta respinta di panno di Stela­

no su tiro di Vitali, otteneva il 
quarto gol personale ed il sesto 
per il Napoli; nella squadra vit­
toriosa superlativa la prova di 
Jeppson ed eccellenti le presta­
zioni di Formentln, «ramaglia e 
Pesaola; dcll'Atalanta Stefani, 
Bassetto e Itassmussen. Non sem­
pre preciso l'arbitraggio. 

BVogna • Torino 2-0 
BOLOGNA: Ciioi'ceili, Catto/zo. 

Builucci. Pilmuik, Greco. jeiu>eu. 
Mike. Giircia. Cappello. FUindon 
Lu Fotf-tu. 

TOUINO- Koiminu. Molino, Fo­
rimi, rtimhuido. (iiuliuiio. Mol-
trasio, Boscolo. Tugnln, Biagioll, 
Uuhtz. Bertoloni. 

.-trhifro: Belle di Vencziu, spet­
tatoli Ki.OOQ circi» 

Tempo- coperto, terreno buo­
no. 

Iteli: 1 tonip.i 25' (Jurciu, ri­
presa: 11' Cuppelio. 

BOLOGNA, 'il. — Partita tec­
nicamente poco elevata, unchc 
per lu sproporzione del valori in 
campo, ii un Torino indeciso e 
inconcludente si è opposto un 
Bologna siculo di he. ^ensibii-
iiH'tite migliorato rispetto ullo 
precedenti esibizioni. Il tanto ut. 
teso rientro di Mike hit deluso 
quanti .su di lui puntavano 
Cappello ha "{locato discretamen­
te. L'uttiiceo rossoblu, ubbastutl-
zu sbrigativo, si è appoggiato su 
Garelli, in grande giornata. 1 tro 
poli oltre ni corner (0 u 3) indi­
cano cho il bottino poteva essere 
Lcn nuiggiorc. Lu contusione j-c. 
nPiiMe di un orino « sottosopra » 
tati avuto il suo acino nell'attac­
co Ki'uuutu: gente senza Idea 
senza tiro, ben/a coordinamento. 
L« meditimi, eeppure un tantino 
migliore, ha mostrato pure disor­
dine ed imprecisione, un poco 
tne<*ho i due terzini, ul portiere 
si può Imputale il yoal di Cap­
pello. 

Vittorie di Gardini e Merlo 
£i campionati di tennis 

GENOVA, 27. — Favoriti dal 
tempo bello sono ripresi oggi a 
Genova i campionati italiani 

Folto pubblico nelle tribune 
per gli attesi incontri di Gardini 
e Merlo. Il numero 1 del tennis 
taliano. che giocava opposto a 

Lazzarino impegnatosi in un gio­
co di forza, ha sfoggiato ii suo 
stile, anche se spesso discuitlbile 
e talvolta un po' falloso sopit.t-
tutto nel giuoco di piede. La7.:a-
rino ha mancato molte palle. Mer­
lo. invece, in un incontro piut­
tosto opaco, ha stentato a ri..o-
vare la sua vena migliore e do­
po aver perduto il primo set e 
riuscito ad aggiudicarci il se­
condo soltanto al 12 di giuio, 
concludendo poi con facilita. 

Negli altri incontri Cuccili ha 

vinto con relativa facilità su 
Kbner di tesosi onorevolmente. 
L'incontro più seguito e che ha 
raccolto una messe di applausi è 
stato quello tra il giovane Plt-
trangcll e Sii ola, vinto dal pri­
mo in 5 set e dopo ben 52 giochi. 

Nel femminile la Sclaudonc ha 
battuta la Pericoli in tre set e 
la Migliori ha imposto la sua 
classe sulla Misuri battendola 
.lettamente. 

F.cco il dettaglio degli incontri: 
Singolare maschile: Esente b. 

Beiardinelli 4-0, 5-2. ritirato; Pie-
trangeh b. Sirola (J-3. l-'J, 2-ti, 
0-4. 6-3: Gardini b. Mazzarino 
6-1. C-4. G-0; Merlo b. Maggi 4-U. 
7-5, 6-1, C-l; Del Bello M. b. Gori 
6-2. ti-J. 6-4; Uul Bello IL b. Me­
dici 4-6, H-l. !t-7. 6-1; Pautassi b. 
Esente 6-1. 6-;». 6-:i: Bergamo b. 
Sada B-2, 0-3. (ì-4; Cuccili b. Co-
nar 6-3. 0-2, 6-2. 

Sln-;olnrt' it-mminMe: Maino b. 
Paolctti 6-3. 0-3; Siaudene b. Pe­
ricoli 6-1. 7-!i. 6-4; Gambre b. 
Frigeno 0-4. 6-1; Migliori b. Mi­
suri 6-0. 6-1: Veronesi b. Bozuno 
M. T. 4-6. 6-2. 6-4: ({amorino b. 
Arlati 5-7, 6-4, 6-4. 

Doppio maschile: Pietrangcli-
Fachmi battono Parri-l'arn 6-1. 
C-l, 6-2; Gnri-Pmcassi battono 
l.a/.zarino-Mauro 6-3. 6-0, 6-11; 
Sada-Mcdici battono Caccia-Scri-
bani 6-1. 0-3, 6-1; Pcrgamo-Sirola 
e Giicrcilena Cauviu 8-6. 6-2. 6-11. 
6-5. sospeso per oscurila 

* 
NAI'^LI-ATALANTA U-:i — Il portiere bergamasco Stefani. 
ostacolato du Vitali, lenta la parata sul Ilio di Jeppson: in­
vano. L' lu seconda rete del biuntlo svedese - lTelefoto> 

LORENZI E SKOGLUND ANCORA I MIGLIORI DEI NERO-AZZURRI 

Con un gran primo tempo 
l'Inter supera la Spai (4-2) 

Nella ripresa i campioni d'Italia si sono riposati ed hanno lasciato giocare i ferraresi 
i 

I N T K R : Ghezzi, Armano, 
Padiilazzi, Neri, Giacomazzi, 
Fattori, Lorenzi, Mazza, Bri-
ghenti. Buzzin. Skoglund. 

SPAL ; Rcrtocchi, Lucchi, 
Dell'innocenti, Busnelli. Ber­
nardin, Castoldi. Olivieri. Ste­
fanini. Bulent. Okner, De Vito. 

Arbitri»; Maurelli di Roma. 
Iteti: 1. tempo: al 10" Bus­

sili. al 15' Skoglund, al 37' Lo­
renzi al 28' Stefanini (Spai), 
al 39' Brishnnti: Secondo tem­
po: al 20' Bulent (Spai). 

Calci d'angolo . I a 2 per 
l'Inter. 

Spettatori 25.000 circo. 
MILANO. 27. — Con un pri­

mo tempo di arati classe l'In­
ter ha battuto la vivace com­
pagine ferrarese- Nei primi 15 
minuti i nero-azzurri hanno 

ANCORA UN SUCCESSO STRANIERO NELLA « CORSA DEI MILIONI » 

1/illoria del francese Monllouvier 
nel \ l i Cìran Premio ili Merano 

Nettamente distaccati gli altri concorrenti — Fogliano si è classificato terzo 

(Dal nostro invia'to spaoialo) 

MERANO. 27. — Un sole non 
simbolico, uno splendente sole 
italiano, è mentito a rariMcarc 
il rolto di questa nostalgica 
città bilingue, • affogata nella 
pioggia in questo grigio scorcio 
di stagione. Ma il bel tempo 
non è tremito a salutare una 
ri fio ria dei colori italiani, poi­
ché per la quarta folta conse­
cutiva a partire dal 1950, 
quando Le Dadar si tmponcra 
ad Ermellino e lagir, i colori 
stranieri /ninno ntiot'omente 
trionfato in questo Gran Pre-

punto mio Merano, per merito di 

UNA BELLA GARA DI NUOTO 

A Galletti (R.N. Florenlia) 
In traversato di Viareggio 

VIAREGGIO. 27. — SI è svol­
ta oggi a Viareggio la 27-ma Adi­
zione della traversata a nuoto 
della città con la partecipazione 
di un folto gruppo di concorren­
ti. La gara ha visto fin dalle 
prime bracciate il dominio del 
sedicenne Galletti, della «Rari 
Nantes Fiorenti a * che ha impo­
sto una andatura sostenuta a 
tutti i concorrenti. A notevole 
distanza dal vincitore si è piaz­
zato lo spezzino Baracchini rhc 
ha rintuzzato gli attacchi di Rc-
sasco e Catanl. 

Ecco l'ordine d'arrivo afRcialc: 
11 Galletti Paolo della «Rari 
Nantes Florentia » che imp;ega 

a coprire ì 1600 metri del per­
corso in 22'52"; 2» Baracchini 
Giovanni U.S. I.erìcma in 23\ì0"-. 
3) Resasco Fioravanti della Chia­
vari Nantes in 23'52"; 4i Caiani 
Aldo della Chiavari Nantes in 
24'20": 5i Fastani della Rari Nan­
tes di Livorno» in 24'24"; fii 
Goffedo Giacomo della Rari Nan­
tes Argentario in 24"21"; 7) Mon-
zi Giovanni drlla Rari Nantes 
Florentia in 2S"9": 8) Francisci 
Giancarlo della Bari Nantes Flo­
rentia in 2615"; 9» Chlrici Um­
berto della Rari Nantes Florentia 
in 26"15": 1A Scott.- Orlando del­
la Rarf Nantes Argentario in 
2S'24'\ 

visto la facile vittoria dell'ame­
ricano che ha neutralizzato i 40 
metri di svantaggio che aveva 
alla partenza. 

Ecco il dettaglio Premio « Citta 
di Trieste»: 1. Hit Song in 
l'18"8; •!. Karamnzofl; 3. fc'gan 
Hanover. Tot. 24. 15. 19. (49). 
147. La corsa Totip. Premio 
« MontencJlo »: 1. Kukurusu, 2. 
Edelweiss. 3. Montepolo. Tot. 56 
14. 14, 16 (43). 80. Le altre cor­
se sono state vinte da Eritora 
Terranova, Opel. Cantico. Mario­
lo, Ariadinc. Isolana. 

A BOLOGNA. Empire lia otte 
liuto una brillante vittoria nel 
Gran Premio «Continentale» do-
dato di oltre 4 milioni. 

Gran Premio « Continentale » 
(lire 4200.000. ni. 2100): 1. Em­
pire. 2. Zante. 3. Hopaiung. 4 
Nelumbo. Tot. 22. 18. 73. 40 (244) 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seri* B 

I r isul tat i I La c la s s i f i ca 

•BrescU-Fanfnlla 
•Cagliari-Catania 
'Marzotto-Salernitana 
•Messina-Monta 
•Modena-Treviso 
Vicenia-* Padova 
Como-"Favia 
•Pro P*tria-AIe»sandria 
"Verona-Piombino 

K-t 
3-1 
3-1 
• - • 
• t 
1 » 
1-t 
3-2 
1-t 

le partite dì dvmeika 
Catania-Monta: Como-Ales­

sandria; Fanfulla-Marrotto; 
Vicenza-Cagliari; Messina-Pro 
Patria; Modena-B r e i c i s ; 
Piombino-Pavia; Salernitana-
Padova; Trevioo-Verona. 

Como 
Vicenza 
Verona 
Brescia 

Casuari 

3 3 
3 t 
3 » 
3 : 
3 3 

Pro Patria 3 S 
Monca 
Margotto 
Messina 
Saler.na 
Catania 
Piombino 
Pavia 
Modena 
Alesarla 
Treviso 
Fanfnlla 
Padova 

3 1 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
3 1 
» • 
3 • 
3 • 
3 • 
3 t « 

• 
1 
1 
1 
• 

t 
1 
1 
• 

* 

1 
1 
t 

• ? 
• S 
• Z 

• c 3 

Seri* C 
I r i su l tat i 

1 4 * 
1 1 1 7 
0 & 4 
1 4 7 
t 1 1 
1 3 3 
1 4 5 
2 4 4 
2 3 4 
1 2 3 
2 5 7 

3 4 S 
3 S 8 

•Carrarese-Ma»! Ir 
5 | •Empoli-Pisa 
5 I *Lecce-Carbosarda 
5 ' •Parma-Catanzaro 
4 : •Piacenxa-La.ccbese 
4 i *Sanib.se-Mantova 

•Sanremese-Arstaranto 
*Siraemsa-Livorno 
•Vene sia-Le eco 

le piiUte A àmeikè 
Arataranto-Matlie; Carbo-

sarna-Venetla; Calamaro Li-
vorno; Lecee-Maamva; Lee* 
co-Sanremese; Laccbese-Ssm 

1 i bendettese; Parraa-Siraeaaa; 
t f Placenta-Empoli; Pisa-Carra-
• i rese. 

4 
4 

w 
3 

•-• 
2-S 
1-1 
3-2 
S-l 
2-2 
2-1 
2-0 
1-1 

La c las s i f i ca 
Parma 
Sanri 
Arstaranto 
Carr ar*s« 
L.O0OO 

Vonetia 
Placenta 
Empoli 
«ÉntMfwdft t« 

Mantova 
Catansaro 
Siraawaa 

L h 

Ito 

Pisa 

3 3 0 0 12 3 6 
3 2 10 6 3 5 
3 2 0 1 5 2 4 
3 12 0 2 14 
3 12 0 3 2 4 
3 12 0 5 4 4 
3 2 0 1 7 4 4 
3 12 0 3 14 
3 1 1 1 S 4 a 
3 1 1 1 5 5 3 
3 1 1 1 « 5 3 
3 1 0 2 5 4 2 
3 10 2 3 42 
l O a i 2 5 2 
3 0 1 2 2 5 1 
3 0 12 2 7 1 
3 0 1 2 2 « 1 
3 0 12 1 •1 

iUontloupicr, clic lasciava stac­
cati a quattro lunghezze, in 
lotta fra loro per le piasse; 
Bayard e Fogliano. 

Ammiratissima la sfilata dei 
noue concorrenti, che alle 16,10. 
puntualissimi, entrano in pista 
suscitando applausi e ammi­
razione. Portatisi ai nastri, la 
partenza non si faceva attende­
re molto, al -via - era Bayard 
che prendeva la testa per con­
durre da fa li ti a Morder. Mon­
tino, Fogliano, Montlouvier, 
Lanittis, Zulian. Babillarde e 
IVlpprenti Sorcier, staccato in 
coda, .41 primo passaggio da­
vanti alle tribune, Bayard con-
duceva sempre precedendo >( 
rappresentante tedesco; segui­
vano Montino e gli altri. -

Passata la diagonale, nessun 
mutamento di sorta. Merar.i-
piiaru, sopratutto la insistenza 
di Bayard in testa a tutti e già 
si delincala la possibilità di 

j una vittoria francese, quando 
l Montino veniva ad affiancare 
j il compagno di colori e Mon­
tlouvier lasciava le retrovie 
per portarsi in iue;;o al grup­
po. Al muro, però, si aveva il 
colpo di scena per (a caduta 
di Babillarde, che si toglieva 
di gara danneggiando legger­
mente ii concorrente tedesco 
Morder. Garangio, lo sfortuna­
to fantino rimaneva un mo­
mento stordito sul campo, ma 
si riprendeva ben presto senza 
riportare serie. contusioni. 

Al secondo passaggio dalla 
dirittura di fronte Monttouricr 
allungava sui primi, portandosi 
alla coda di Bayard e prece­
dendo Lanittis, Fogliano, Zu-

1 lian e gli altri, mentre Montino . . . . , , 
\si fermava e non terminerà il | tContinuatone dalla 3 pae-> 
! percorso. All'inizio della enrra 
finale, Monllouvier affiancava 
il battistrada e lo superava 
per prendersi del vantaggio 

j sui connarionale, che resisteva 
\àd un avvicinamento minaccio­
so di Fogliano e Zulian. In ret-

j ra di arrivo, il francese punta-
ra al traguardo da vincitore. 
mentre Zulian allo steccato e 
Fogliano al largo, finivano da­
vanti a Bayard in bella lotta. 
prorocando la fotografia onde 
definire i piazzamenti residui. 
Il mezzo meccanico, poi. cosi 
sanciva il risultato finale: manisti. perche gli udinesi 

1) Montlouvier (kg. 69*00. fsono più robusti e in ogni ca-
C. Maire); 2) Zuliar? a quattro so perdono tempo, com'è nel 

sfoggiato un gioco redditizio 
che li ha portati per due vol­
te alla segnatura. Lorenzi e 
Skoglund sono stati an.-ora 
una volta : migliori dcll'attuc-
co- Buona è s t i t i anche' la 
prova eli Mazza accorto sug-
ser;torc delle trame d'attacco. 
La difesa ha avuto attimi di 
sbandamento nel se.ondo tem­
po, quando pero ormai il risul 
trito era sicuro. 

Gli spalimi hanno giocato 
con grande volenti, senza dar­
si per vinti neppure quando le 
reti a! passivo non lasciavano 
più alcuna speranza per un ri­
sultato positivo. Stefanini. Oli­
vieri o Bernardini sono stati 
i migliori. 

Al 10' prima rete della gior­
nata: Skoglund con una im­
pensata giravolta, porge la pal­
la all'accorrente Buzzin che se­
gna con un violento tiro. 

Galvanizzati dai successo i 
neroazzurri insistono all'attacco 
ma i biancoazzurri si difendo­
no tenacemente precludendo la 
via del gol agli avversari fino 
al 37' quando Lorenzi con una 
'unga galoppata segna a por­
ta vuota dopo aver tuoerato 
anche il portiere. Al 38' e a! 
39' altre segnature: prima per 
merito di Stefanini che racco­
glie al volo un traversone 
battendo Ghezzi con facilità, 
poi con Brighenti che porta a 
quattro le r« ti Per la sua squa­
dra, deviando un tiro di Sko­
glund 

Nella ripresa l'Inter, paga 
del risultato, rallenta il ritmo 
delle azioni permettendo agli 
spallini di distendersi a loro 
volta all'attacco- Al 20* Bulent 
accorcia le distanze riuscendo 
a trovare uno spiraglio tra le 
gambe dei difensori neroaz­
zurri assiepati in area di ri­
gore. La Spai tenta ancora di 
rimontare, ma la scarsa inci­
sività dei suoi uomini di pun­
ta le impedisce di pervenire 
nuovamente alla segnatura. Al 
20" '.'arbitro annulla una rete 
di Olivieri. 

Samptforia • Milan 2-1 
SAMPDORIA: Ptn- Ciratlon. 

Le altre corse *ono state vinte da'Podestà. Mari. Kommei. .\gosti-
Zarlnu. Governatore. Dici;. John-) nel'.i. Conti. K. Han;»en. Tortul. 
son. Atreo. Verno. Rovo. Pcmsc. ! Ootti. BaldinL 

MILAN: Bution. Silvestri. Za-

Tognon. Ilan.->cn è rininsto m<>ii 
campi) per 3' nel primo tempo. 
Calci d'angolo ti a 5 n favore de! 
Milan. Spettatori 25 mila circa. 
In trlhunu ntumpii Giuseppe 
MCU77II. 

GENOVA. 27. — I a Halli;) o 
riuscita a cogliere il primo suc­
cesso deliu stagione per il mag­
gior impegno dimostrato du tutti 
i suoi Giocatori i (piali se intc­
riori «gli avversari, hanno per». 
disputato l'Incontro con spiriti! 
agonistico veramente encomia­
bile. 

Dopo aver subito a lungo i! 
predominio dei rossoneri Ma 
nel primo tempo che nM'inizio 
della ripresa, predominio con­
cretatosi m 15' con un gol di 
Frignimi, i hlucerciilati sono 
partiti all'assalto della rete di 
Buffon ottenendo i: pareggio e 
con Tortul la vittoriu. elio 
avrebbe anche potuto raggiunge­
re un risultato assai più pin­
gue se i! bravo portiere milani­
sta non avesse compiuto parutj 
di sran ciusse. 

Del Milan ben poco da dire 
In squadra presenta molte lacu­
ne biu in avanti che nella me­
diana. hH un gioco slegato e 
pur avendo portato un maggior 
numero di attacchi nel primo 
tempo non 0 riuscita a pussare 
A tutto ciò si dove obbiettiva­
mente aggiungere che oggi t suoi 
avanti non hanno saputo strut­
ture tacili occasioni e che Pili 
ha operuto alcuni salvataggi con 
buona fortuna. 

La prima rete è giunta ina­
spettata ni 15 per oliera di Fri-
gnani che raccolta una respinta 
di Mari ailunga la palla: la sfe­
ra passa tra una selva di gamie 
e entra in rete tra lo stupore 
generale. Undici minuti dopo ti 
pareggio dovuto a una errati 
valutazione di Buffon 11 quale 
ritiene che il tiro di Tortul sia 
fuori mentre la palla batte con­
tro il montante, raccoglie Gotti 
e segna. Al 31' Pln respinge un 
forte tiro di Soercnsen e porge 
H Baldini. Pala fugge e dulia 
bandierina crossa a! centro ove 
Tortul non ha difficoltà a rea­
li z/are. 

Geruo 
A TORINO, l'ultima riunione 

autunnale di trotto all'ippodro­
mo di Mira fiori' con al centro il 
Premio di Chiusura che è stato 
vinto da Negriero, guidato da 
Fausto Bianchini; 2. Rotano. 3 
Gallinaro. 4. Ivo. Tot. 17 13 22 
(46). 

Le aitre corte sono suite vinte 
da Az^aion. Nocini*, vvjnnipeg. 
Archi, Ipp-.cu. Rolando. Azalea. 
Ros>a. 

gatti. Baraldo. Padroni. Tognon. 
Vicariotto. Liedholm. Nordhal. 
L. Soerensen. FTignani. 

arbitro: Massai di Pisa. 
Reti: Frigr.ani al l.V del se­

condo tempo: Gotti ai 26 e Tor­
tul al 31" de; secondo tempo. 

Sole: C'ieio coperto, terreno 
in ottime condizioni, un forte 
vento lia striato per tutta la 
partita. Per uno scontro con 

Como-Pavia* 1-0 
PAVIA: Bagsirii. Vairnai. Sper­

imi. Morin, Colla. Mariani. Pa­
rodi. Rosa. Mazzoni. Florio. Fa­
rmeli: 

COMO: Bardolli. Boniard:. 
Brancalco-i. Battisteìla. Mezza­
dri Viciani, Malighetti. Turco.-.,. 
Ghiar.dl. Zanot'o. RaiacIU. 

Arbitro; Orlandi.n; d: Roma. 
Reti: Ghiar.dl al 6' del prirr.o 

tempo. 
Cairi d"a:ìgo:o: 5 * 2 per :: 

Como. 
Spettatori: ottomila circa. 

Ronui-Utline&e it-O 
itr.iv ".•c-:--n-- pH'erta. ^ 'vn!z ione . Poi l'episodio dei r i -

! , , , . ~~T... „ ' 'lo stesso Venturi un grosso gore: Moro si leva il ben-et-
sta la palla driDla floeger, pericolo per la sua rete al 6';: tino e si pianta, diabplica-
allunga fino a Renosto che poj lattacco giallorosso scat-(mente, al centro della porta 
entra da non più di dieci me ; t a e Ghiggia manda alto di!Tiro fulmineo di Ploger. ma 
tri ma manda alto. ;poco. I minuti trascorrono Stroppo al centro della porta: 

Al 35* scatta Bronee sulla inesorabili e la Roma non Moro respinge e lo stesso 
sinistra e tira in corsa, an- p a ; s a . Al 10 Virgili si gua-
golatissimo: balzo di Puccioni 
che afferra in tuffo, con bel­
lo stile. Al 36' la Roma con­
quista il primo angolo, in­
fruttuoso. Ha inizio una serie 
di incidenti tra Sniderò e 
Bronèe e tra Ghiggia e Ploe­
ger: chi ci rimette sono i ro-

perchè gli udines" 

i lungherie; 3) Fogliano a una 
incollatura; 4) Bayard a una 
incollatura; 5) LanittLt. 

Poco dopo la bandiera fran­
cese saliva tra gli applausi del 
folto pubblico sul più alto 
pennone dell'ippodromo di Me­
rano. 

VITTORIO SIRTORI 

Sigli altri jppeJromi 
A TRIESTE. 11 Premio «Città 

di Trieste > (lire 2 milioni) sul 
m. 3060 al quale erano iscritti 5 
cavalli, tra i quali Hit Song ba 

loro interesse. Non si capi­
sce perchè Bronèe insista. Un 
minuto prima della chiusura 
del tempo Ghiggia — che da 
solo elettrizza tutto l'attacco 
— ha un'altro scatto, porge a 
Pandolfini. ma esita e Me-
negotti può salvare in angolo. 

Evidentemente negli spo- non perdona 

uagna un calcio a ango.u e 
al 13' Ghiggia è a terra in 
area udinese in seguito ad 
un intervento a valanga di 
Menegotti. Al 16' Castaldo 
manovra >ornione una palla a 
metà campo e improvvisa­
mente lancia Szokc che su­
pera in cor>a Grosso ed è a 
tu per tu ccn Moro: il por­
tiere esce e respinge col cor­
po il tiro a mezz'altezza. Un 
minuto dopo, forse anche me­
no, la Roma va in vantaggio: 
Betti ni centra da destra, a 
spiovente, salta Puccioni. toc­
ca la sfera, che però gli r i­
cade a terra, e Bronèe è 
pronto a dare la zampata che 

gliatoi qualcuno deve aver 
suggerito i giallorossi di an­
dar più cauti, di cercar d. 
stanare l'avversario e non di 
picchiare insensatamente con­
tro il suo muro. Al 4' Arcadie 
Venturi tira da lontano ma 

La partita si accende, di­
venta emozionantissima, per­
chè l'Udinese non si rassegna 
e al 31' pareggerebbe se non 
avesse Szoke in fuori gioco 
o se il guardalinee avesse 
solo un attimo di disatten-

Ploeger manda a lato. Due 
minuti dopo la Roma raddop­
pia il vantaggio: scatta Ar-
cedio Venturi, supera due av­
versari e porge a Bronèe li­
bero sulla sinistra, il danese 
saetta dentro. Grandi prote­
ste dei friulani. Valsecchi va 
dal guardalinee e convalida. 

L'Udinese è ancora in pie­
di ma senza nessuna speranza. 
Al 39" è Ghiggia a prodursi 
nella sua migliore prodezza 
della giornata: supera tre av­
versari al centro dell'area di 
rigore, in dribbling e finte 
strette, dà a Bronèe eh" però 
tira debolmente, para Puc­
cioni. libera Tubaro. E sì 40' 
la rete di Renosto che sug­
gella un successo già virtual­
mente e largamente in porto: 
Bellini dall'ala destra manda 
una palla a parabola verso 
sinistra, rimane fermo il ter­
zino udinese, entra al volo 
Renosto rinvenuto forte e in­
sacca imparabilmente. 

1 ^ ; 
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